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Associazione italiana  

Docenti di Servizio Sociale 
Bollettino n. 11 

A g o s t o  2 0 0 6  
w w w . a i d o s s . o r g  

 
Nessuna pausa estiva per il Bollettino 
dell’AIDOSS! Per completare le informazioni già 
fornite nei precedenti numeri del nostro notiziario 
e a seguito della riunione di Segreteria avvenuta a 
Bologna il 26 luglio, trasmettiamo il programma 
completo della Summer School programmata per 
il 21, 22 e 23 settembre 2006 a Firenze. Si ricorda 

che, pur essendo il 7 settembre il termine ultimo 
stabilito per l’iscrizione all’iniziativa, chi volesse 
utilizzare anche per i pernottamenti Villa Agape, 
sede della Summer School, dovrà contattare tale 
struttura (tel. 055220044) entro il 20 agosto. 
Vi attendiamo numerosi a Firenze e…. buone 
vacanze a tutti!    La Redazione 

VVIITTAA  DDEELLLL’’AASSSSOOCCIIAAZZIIOONNEE  
 

Summer School AIDOSS 
(Firenze, 21 – 23  settembre 2006) 

La Summer school rappresenta una opportunità 
importante per riflettere insieme sul servizio 
sociale di oggi, sui problemi aperti ed elaborare 
linee per avviare un cammino di rinnovamento 
della professionalità e della formazione. 
Come noto e sulla scia di quanto emerso nel corso 
dell’Assemblea AIDOSS del 10 giugno u.s., il 
tema prescelto per il 2006 è: la ricerca nel/di 
Servizio Sociale come elemento qualificante per i 
processi di teorizzazione.  

PROGRAMMA 

CONTENUTI 
Il servizio sociale italiano pare aver ormai 
raggiunto molti aspetti di maturazione formale e 
sostanziale che ne fanno indiscutibilmente una 
disciplina specifica, esercitata professionalmente 
ed insegnata ai più alti livelli della formazione 
(lauree di primo e di secondo livello, master, 
dottorato), parimenti a quanto già accade da anni 
in molti altri paesi.  
Il “corpo docente” di questa disciplina in Italia, 
però, ha subìto un lungo e complesso travaglio 
evolutivo, connesso alle vicende dell’università 
italiana; si è passati in una ventina d’anni da una 
classe docente quasi interamente extra accademica 
proveniente dai ruoli di docenza consolidati nelle 
“scuole” di servizio sociale, ad un corpo docente 
prevalentemente composto di professionisti attivi 

nei servizi che assumono di anno in anno funzioni 
aggiuntive di docenza a contratto nell’università; 
in modo residuale ma in crescita, vi è poi una 
parte di docenti già strutturati nell’università 
(prevalentemente dalle file della sociologia) o che, 
provenendo dalla comunità professionale degli 
assistenti sociali, sono passati o stanno passando 
nei ranghi universitari seguendo i percorsi di 
cooptazione propri dell’accademia (dottorato, 
ricercatore, professore associato …).  Lungo 
questo processo, l’AIDOSS ha cercato di 
mantenere i fili di un pensiero condiviso fra 
docenti, pur nell’accelerato turn over di persone e 
nella trasformazione dell’intero assetto formativo; 
tuttavia, è innegabile il rischio di una 
“atomizzazione della disciplina” nella 
moltiplicazione delle particolarità locali, delle 
premesse culturali e delle attenzioni didattiche dei 
vari docenti chiamati ad insegnare le “materie” di 
servizio sociale. Un passaggio che l’AIDOSS ha 
riconosciuto come essenziale e “strategico”, per 
l’evolvere della propria disciplina, è l’avvio di 
momenti di confronto, dibattito e chiarimento fra 
docenti sulla dimensione della ricerca nel/di 
servizio sociale. In particolare è parso necessario 
riflettere sulla ricerca per tre aspetti che la 
connotano: ricerca come fondamento della 
conoscenza specifica che si vuole trasmettere, 
cioè come fonte rigorosamente riconoscibile del 
sapere disciplinare dei docenti; ricerca come 
approccio che orienta i percorsi di conoscenza 
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anche in chiave interdisciplinare, consentendo di 
dialogare “scientificamente” con altre discipline; 
ricerca come modalità di valutazione dei processi 
e degli esiti del servizio sociale. La prima 
preoccupazione dell’AIDOSS, in tal senso, non è 
tanto e solo affrettarsi ad operare una ricognizione 
di tutto ciò che nel “mondo del servizio sociale” 
viene più o meno appropriatamente chiamato 
ricerca, né adottare più o meno acriticamente la 
password “ricerca” per accedere ai livelli 
accademici e scientifici; ciò che preme, piuttosto, 
è condividere con relativa chiarezza concetti, 
linguaggi e metodologie sottesi ai “discorsi sulla 
ricerca” del/in servizio sociale, premessa 
necessaria per consolidare una comunità 
disciplinare di livello scientifico da cui derivare 
una classe docente. 

METODOLOGIA 
La Summer School si costituisce come un 
laboratorio di pensiero, che si realizzerà attraverso 
la condivisone di riflessioni personali e il 
confronto, a partire da spunti offerti, in chiave di 
interrogativi, da alcuni colleghi che hanno 
approfondito significativamente la tematica per 
questa iniziativa. Verranno costituiti tre gruppi in 
relazione agli argomenti proposti con la guida di 
altri colleghi che avranno la funzione di portare a 
sintesi e di presentare in plenaria quanto emerso 
dalla discussione. Affinché tali lavori di gruppo 
possano valorizzare le competenze di ciascuno, è 
necessario che ognuno arrivi con una 
preparazione puntuale, anche se non 
necessariamente con un documento scritto (che 
sarebbe comunque auspicabile). 
In particolare e ai fini di una più puntuale 
ricognizione dell’esistente, entro giovedì 7 
settembre 2006 i partecipanti che sono stati o 
sono coinvolti a vario titolo in ricerche 
nell’ambito del Servizio Sociale è utile che 
inviino via e-mail: all’indirizzo 
aidoss2003@libero.it un file di Word contenente 
una scheda sintetica (non più di 1 – 2 cartelle) con 
l’indicazione di:  
1) oggetto della ricerca,  
2) metodologia,  
3) contesto di sviluppo (università, ente…),  
4) partner,  
5) finanziamenti/strategie di reperimento delle 
risorse. 

ARTICOLAZIONE DELLE GIORNATE 
Giovedì  21 –9- 2006  
14,30 – 19,30 
Introduzione e presentazione del percorso 
Annamaria Campanini, Segretaria AIDOSS 

Relazioni d’avvio: 
La ricerca che fonda la conoscenza specifica 
Luigi Gui 
La ricerca che orienta la conoscenza 
Carla Moretti 
La ricerca che valuta le pratiche 
Annamaria Campanini 
Lavori di gruppo. 
Venerdì 22-9-2006 
9-13 
Lavori di gruppo 
Restituzione 
14,30-18,30 
I nodi della ricerca nel/di Servizio Sociale 
Mauro Niero 
Lavoro di gruppo 
Restituzione 
Sabato 23-9-2006 
9-13 
Ricerca e Servizio Sociale in Europa 
Walter Lorenz 
Ricerca e Servizio Sociale in Italia 
Carmen Prizzon 
Dibattito 
Conclusioni e prospettive 

INFORMAZIONI LOGISTICHE E ORGANIZZATIVE 
La Summer School avrà inizio giovedì 21 
settembre 2006 alle 14.30 e si concluderà due 
giorni dopo nel pomeriggio di sabato 23. Non 
essendo più disponibile il Centro Studi CISL di 
Fiesole, la sede individuata è la Villa Agape in via 
Torre del Gallo 8/10 a Firenze. 
L’iscrizione alla Summer School è obbligatoria e 
gratuita per i soci AIDOSS. Si chiude per motivi 
organizzativi il 7 settembre 2006. Saranno a 
carico dei partecipanti esclusivamente le spese di 
vitto e alloggio da versare direttamente alla 
struttura ricettiva ospitante. A tale scopo si 
segnala la necessità che ciascuno prenoti entro il 
20 agosto la propria stanza telefonando a Villa 
Agape allo 055220044. Il costo della camera a 
notte con prima colazione è di € 50 (singola) o € 
70 (doppia uso singola). Per i pasti consumati 
presso la struttura il costo massimo è di € 25. 
Nella pagina seguente viene riproposto il modulo 
per la iscrizione all’incontro di settembre. Si 
prega di spedirlo via fax al numero 0521 034582 
entro giovedì 7 settembre 2006 all’attenzione di 
Annamaria Campanini.  
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SCHEDA DI ISCRIZIONE  

ALLA SUMMER SCHOOL DELL’AIDOSS 
(FIRENZE, 21 – 23 SETTEMBRE 2006) 

Fotocopiare e spedire alla c.a. di Annamaria Campanini  
via fax al numero 0521 034582  

entro e non oltre il 7 settembre 2006 
 
COGNOME _______________________________ NOME _______________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ___________________________ PROV _______ 

TELEFONO _____________________________ E-MAIL _________________________________ 

ENTE/SERVIZIO DI APPARTENENZA __________________________________________________ 

VIA ____________________________________ CITTÀ ____________________ PROV ________ 

TELEFONO _____________________________ FAX _____________________________________ 

QUALIFICA ______________________________________ 

INSEGNO ________________________________________  

PRESSO L’UNIVERSITÀ DI ______________________________ SEDE DI ___________________________ 

SONO SOCIO SOCIO AIDOSS: SI   NO  

HO VERSATO LA QUOTA DI  ISCRIZIONE 2006 IN DATA ________________________ 

 
Autorizzo l’inserimento dei miei dati nei vostri archivi informatici, nel rispetto di quanto previsto dalla legge sulla tutela dei dati personali. In ogni 
momento, ai sensi della vigente normativa in materia, potrò comunque avere accesso ai miei dati, chiederne la modifica o la cancellazione. 
 
 
 
DATA _________ FIRMA __________________ 
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NNOOTTIIZZIIEE  
 

Centro studi di servizio sociale C3S 

E’ attivo all’indirizzo www.units.it/c3s il sito del 
Centro studi di servizio sociale C3S. Il C3S, 
afferente al Dipartimento della Formazione e 
dell’Educazione dell’università degli studi di 
Trieste, raccoglie le competenze di diversi 
studiosi, ricercatori e docenti di servizio sociale 
secondo la propria finalità di approfondire sul 
piano scientifico le discipline di riferimento per il 
servizio sociale e per il lavoro sociale in senso 
lato. Il C3S conduce (o concorre alla conduzione 
di) ricerche locali e nazionali sui temi del servizio 
sociale e delle politiche sociali, nella prospettiva 
di valorizzare il fecondo rapporto fra la ricerca 
culturale e scientifica e le esperienze e le pratiche 
professionali diffuse nel territorio e nel sistema 
integrato degli interventi e dei servizi sociali. 
Promuove iniziative di divulgazione dei contenuti 
disciplinari del servizio sociale, attraverso 
l’organizzazione di appuntamenti culturali e 

scientifici, la pubblicazione di testi, la 
valorizzazione di reti informative. Instaura 
collaborazioni con organizzazioni e istituzioni di 
servizi sociali per l’attivazione di ricerche, 
laboratori con gli operatori, supporto 
consulenziale. 
Il C3S si avvale della collaborazione di studiosi e 
ricercatori che si occupano dei temi e delle attività 
relative al servizio sociale nelle sue diverse 
applicazioni. 
Il sito è organizzato nelle seguenti aree di 
approfondimento: America Latina, analisi di rete, 
biografie, comunità, cooperazione, deontologia, 
dipendenze, emergenze e disastri, integrazione dei 
servizi e delle professioni, lavoro sociale di rete, 
legislazione, metodologia, minori, organizzazione, 
piani di zona, rassegna dibattito anglofono, ricerca 
in Europa e dottorati, riflessività e formazione, 
salute mentale, self help, storia, supervisione, 
tirocinio, valutazione e qualità. 

CCOONNVVEEGGNNII,,  SSEEMMIINNAARRII  EE  IINNCCOONNTTRRII  DDII  SSTTUUDDIIOO  
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 
prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it 
 

Interagendo: Spazi di confronto delle 
mediazioni 

Momenti di scambio, interazione e dialogo fra le 
molteplici esperienze italiane di mediazione. 

13 e del 14 Ottobre 2006 
Università degli Studi di Napoli Suor Orsola 

Benincasa 
 
OBIETTIVI 
Organizzare una tavola rotonda a cui saranno 
invitati a portare il proprio contributo tutti coloro 
che operano nel campo della mediazione sociale. 
Predisporre e formalizzare la “Carta deontologica 
del mediatore sociale” negoziata e sottoscritta da 
tutti i partecipanti. 
Creazione di un elenco completo delle iniziative, 
delle esperienze e dei centri di mediazione sociale 
presenti sul territorio nazionale. Predisponendo una 
vera e propria rubrica corredata dei recapiti dei 
centri e dei singoli operatori che in essa vorranno 
essere menzionati. 
Proposta di organizzazione di un Forum Nazionale 
della mediazione sociale che si caratterizzi quale 
spazio di incontro a cadenza annuale tra tutti gli 
operatori del settore. 

Creazione di un Osservatorio Italiano Permanente 
sulla Mediazione Sociale. 
 
MODALITÀ OPERATIVE 
L’incontro si articolerà in due giorni, Venerdì 
mattina e pomeriggio e Sabato mattina. 
Saranno invitati ad intervenire tutti coloro che 
abbiano un contributo da presentare, previa 
presentazione e valutazione del paper proposto. 
 
STRUTTURA E PROGRAMMA 
DELL’INCONTRO 
 
1°Giorno: Forum Nazionale Mediazione 
 
Mattina 
Riflessione teorico-pratica in tema di mediazione 
Saluti: Francesco De Sanctis, Lucio d’Alessandro, 
Antonello Petrillo 
Introduzione dei lavori: Duccio Scatolero (Torino) 
Interverranno: Anna Coppola De Vanna (Bari), 
Francesca Garbarino (Milano), Lucio Luison 
(Udine), Savina Pinna (Cagliari) 
 
Pomeriggio 
Confronto delle esperienze operative presenti sul 
territorio nazionale. Saranno invitati a intervenire 
tutti coloro che presenteranno una relazione entro 
data prestabilita, previa valutazione del testo. 
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2°Giorno: Tavola Rotonda sulla Mediazione 
Sociale 
Stesura di una carta deontologica del Mediatore 
Sociale, elaborata tramite tecniche di 
brainstorming e di negoziazione, strumenti 
operativi propri della mediazione. 
 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL PAPER 

Il paper, strutturato in massimo 20 cartelle, va 
inviato entro e non oltre il 15/09/2006 al seguente 
indirizzo mediazione.conflitti@unisob.na.it. 
La presentazione del paper è subordinata alla 
approvazione di apposito Comitato scientifico che 
ne valuterà la pertinenza rispetto alla discussione 
in seduta plenaria ed all’inserimento in eventuale 
pubblicazione negli atti del Convegno. 
 

PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  RRIICCEEVVUUTTEE  
In questa rubrica viene data ospitalità a 
segnalazioni di interesse per il Servizio Sociale. Si 
prega di inviare ogni comunicazione in merito a: 
bollettinoaidoss@hotmail.it.  
Per facilitare il lavoro redazionale si prega di 
contenere in 150 parole il testo inviato e in 50 
parole le note di presentazione dell’autore. 

 
Annamaria Campanini (a cura di) 

LA VALUTAZIONE NEL SERVIZIO SOCIALE 
Proposte e strumenti per la qualità 

dell'intervento professionale 
Ed Carocci - 2006 - pp. 192 - euro 17,80 

 
Quali sono i nodi teorici che caratterizzano il 
dibattito sulla valutazione nel servizio sociale? 
L’attività di valutazione deve essere organizzata e 
gestita da soggetti esterni o può essere pensata 
anche come una dimensione connaturata 
all’intervento dell’assistente sociale? E’ davvero 
possibile nell’attività professionale dell’assistente 
sociale sviluppare percorsi valutativi? Quali sono 
i metodi più idonei? Quanto si può tener conto 
dell’aspetto etico della professione? Il volume si 
propone di offrire una risposta a questi 
interrogativi, esplorando il significato di 
valutazione nel servizio sociale a partire da alcune 
considerazioni di carattere generale. Il problema 
viene quindi affrontato da angolature specifiche 
che rendono testimonianza anche di alcuni primi 
tentativi svolti in Italia in questa direzione.  
 
Indice:  
Premessa di Annamaria Campanini  
1. La valutazione nel servizio sociale (di 

Annamaria Campanini ) 
2. Valutazione e qualità nel servizio sociale tra 

differenze e dilemmi (di Elena Allegri) 
3. Riflessività e autovalutazione nel servizio 

sociale (di Alessandro Sicora) 
4. Proposte per una valutazione "valoriale" 

dell’intervento dell’assistente sociale (di 
Stefano Chicco) 

5. Valutare il servizio sociale con metodologie 
qualitative (di Silvia Fargion) 

6. Assessment e qualità dell’azione 
professionale dell’assistente sociale (di 
Carmen Prizzon) 

7. Approcci e metodi di analisi e di valutazione 
applicati al lavoro sociale: la evidence-based 
practice, il metodo pdca e l’analisi swot (di 
Monica Dotti) 

8. Formazione e valutazione: un legame virtuoso 
(di Annamaria Campanini) 

_____________ 
 

Franca Dente e Anna Stella Massaro (a cura di) 
IL SEGRETARIATO SOCIALE, L'ACCOGLIENZA, 

L'INFORMAZIONE NELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

Ed Clueb - 2006 - pp. 160 - euro 16,00 
 
L'autonomia della persona passa attraverso 
l'utilizzo attivo e consapevole delle risorse 
personali, ambientali e sociali; oggi non sempre 
ciò è possibile per il forte divario che ancora 
separa la Pubblica Amministrazione e il cittadino. 
Colmare il divario tra Stato e cittadini, guidare la 
persona nella ricerca delle risposte di cui ha 
bisogno e che sono più consone, costituiscono 
oggi le sfide che ogni ente locale è chiamato ad 
affrontare. 
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CCOOSS’’ÈÈ  LL’’AAIIDDOOSSSS    
L’Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale (AIDOSS) viene fondata nel 1983 su iniziativa di un 
gruppo di docenti di servizio sociale.  
L’associazione ha lo scopo di  
• promuovere lo sviluppo di studi e ricerche sulle basi teoriche e metodologiche del Servizio Sociale e 

sulla operatività dell’Assistente Sociale attraverso:  l’incontro e la cooperazione fra Docenti italiani e 
stranieri, l’organizzazione periodica di convegni e seminari di carattere nazionale, la pubblicazione e la 
divulgazione di scritti originali o tradotti in tema di  Servizio Sociale; 

• tutelare la figura del docente in Servizio Sociale e rappresentare i propri soci in tutte le sedi nelle quali si 
discute e si decide sulla loro utilizzazione e il loro inserimento 

Numerose sono le attività svolte in questi anni relative a:  
• approfondimento e diffusione di temi concernenti l’elaborazione teorica  del servizio sociale e la 

formazione degli Assistenti sociali; 
• attivazione autonoma o in collaborazione con sedi formative, di ricerche;  
• organizzazione autonoma o con sedi formative per assistenti sociali. nazionali ed europee,  di convegni 

di studio, (Milano, 1984-85; Verona, 1985; Venezia, 1987; Trieste, 1991; Torino, 1994; Roma, 1996; 
Roma, 2000). 

L’Associazione collabora con sedi formative per attività di formazione e aggiornamento di Assistenti Sociali 
e con le case editrici Franco Angeli e Carocci per la pubblicazione di testi .  
Con riferimento alle trasformazioni in atto nel sistema universitario, con l’istituzione dei corsi di laurea 
triennali e delle lauree specialistiche, l’AIDOSS, con l’AssNas e il SUNAS, ha collaborato con l’Ordine 
Nazionale Assistenti Sociali per una coerente definizione dei percorsi formativi per gli assistenti sociali. 
La sede attuale della Associazione Italiana Docenti di Servizio Sociale è in Via Bolzoni 3 - 43100 PARMA 
Componenti della Segreteria dell’AIDOSS sono:  
• Annamaria Campanini - Segretaria (Università della Calabria)  
• Laura Bini (Università di Firenze)  
• Luigi Gui (Università di Trieste)  
• Carla Moretti (Università politecnica delle Marche)  
• Alessandro Sicora (Università di Trieste) 

 
La stesura del presente Bollettino è terminata il 3 agosto 2006. 


